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La guerra di trincea
 
In questo museo si parla di una guerra, 
chiamata Prima guerra mondiale
e combattuta più di 100 anni fa.
A questa guerra hanno partecipato
persone di tutto il mondo 
e moltissime sono morte.
Durante questa guerra 
i soldati hanno usato armi potenti come i cannoni
e armi nuove come le mitragliatrici. 
Le mitragliatrici riuscivano a sparare 
moltissimi proiettili in poco tempo.
I soldati si nascondevano dentro alle trincee,
buche lunghe e profonde, 
scavate nella terra, nella roccia o nel ghiaccio. 
Le trincee erano protette da filo spinato. 
Il filo spinato era un filo di ferro con delle punte 
che servivano per ferire e
non far passare il nemico.
I nemici usavano le pinze per tagliare il filo spinato.
Il colore delle uniformi, cioè dei vestiti dei soldati, 
assomigliava al colore della terra,
così i soldati si potevano nascondere dai nemici.
I soldati indossavano elmetti di metallo 
per proteggere la testa. 
Per difendersi dai gas velenosi
i soldati usavano maschere speciali, 
chiamate “maschere antigas”.
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La guerra in montagna
 

I soldati hanno combattuto in tanti posti diversi, 

anche sulle montagne.

La guerra in montagna veniva chiamata “guerra bianca”,

perché i soldati combattevano in mezzo alla neve. 

Vivere in montagna era molto faticoso e pericoloso. 

Spesso i soldati si facevano male 

o si ammalavano perché era molto freddo. 

I soldati costruivano baracche di legno,

dove vivere e stare al caldo.

Costruivano anche gallerie nella roccia 

e nel ghiaccio, strade e sentieri. 

Per trasportare sulle montagne tutto quello che serviva 

potevano usare le teleferiche, 

cioè delle specie di funivie.

Spesso però i trasporti venivano fatti da:

• muli

• donne e bambini

• soldati nemici catturati e fatti prigionieri.

I soldati indossavano una uniforme bianca, 

per nascondersi nella neve.

Per muoversi sulla neve 

i soldati usavano slitte, sci e racchette da neve, 

chiamate anche ciaspole.
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Il castello di Rovereto

 

Il castello è stato costruito tanti anni fa

dalla famiglia dei Castelbarco 

vicino al torrente Leno.

All’inizio il castello aveva una torre alta e quadrata

e mura alte e sottili.

Anche Rovereto era circondata da mura e torri quadrate.

Nel 1400 la Repubblica di Venezia

allarga i suoi confini 

e diventa la nuova proprietaria del castello.

In quel periodo i soldati iniziano ad usare le armi da fuoco, cioè i cannoni.

Per rendere il castello più sicuro,

gli architetti di Venezia

costruiscono mura grosse e basse

e sugli angoli del castello grandi torri rotonde, chiamate torrioni.
Per non fare entrare i nemici 

il castello viene circondato da un fossato. 

I veneziani dopo poco tempo

sono costretti ad abbandonare Rovereto 

e gli austriaci diventano i nuovi proprietari del castello. 

Durante la Prima guerra mondiale 

il castello viene usato come caserma e bombardato.

Al termine della guerra viene sistemato 

e dal 1921 dentro al castello c’è il Museo Storico Italiano della Guerra.
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